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III COMMISSIONE

SINTESI N. 89 DEL 5 OTTOBRE 2009 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame della proposta di legge n. 525 “Promozione della filiera corta dei prodotti agroalimentari piemontesi, per il miglioramento del reddito degli agricoltori e dei consumatori, per la sicurezza alimentare e per la tutela dell’ambiente” e della proposta di legge n. 572 “Promozione ed utilizzo dei prodotti agricoli di origine regionale nei servizi di ristorazione collettiva, di ospitalità turistica e nella residenzialità socio-assistenziale”


La Commissione ha ripreso l’esame della proposta di legge n. 525 e della proposta di legge n. 572, prendendo come riferimento per la discussione la proposta di testo unificato redatta dal gruppo di lavoro informale composto dai funzionari dell’Assessorato all’agricoltura e della Segreteria della Commissione.

Nel corso dell’esame sono state presentate alcune proposte di modifica da parte della Consigliera prima firmataria della proposta di legge n. 572.

La Commissione ha approvato a maggioranza l’articolo 1 (Finalità ed obiettivi) nella versione proposta dal gruppo di lavoro.

L’articolo 2 (Definizioni) è stato approvato a maggioranza, con l’accoglimento di una proposta di integrazione al comma 1, presentata dalla prima firmataria del provvedimento legislativo n. 572, volta a meglio specificare la definizione di filiera corta intesa come circuito breve di produzione-vendita, caratterizzato tra l’altro da “prodotti forniti direttamente dal produttore o da società costituite dai produttori stessi, da un ridotto livello di emissioni inquinanti originate dal trasporto dei prodotti”.

Relativamente all’articolo 3 (Programma regionale della filiera corta), che è stato approvato a maggioranza, i Consiglieri, al comma 3, hanno accolto la proposta di modifica presentata dalla prima firmataria della proposta di legge n. 572, tesa ad inserire, tra le iniziative per lo sviluppo e il consolidamento della filiera corta, anche le seguenti azioni:

“h) attività di informazione e promozione della filiera corta, realizzate direttamente dalla Regione o affidate a terzi, comprendenti anche la pubblicizzazione delle iniziative della filiera corta sulle pubblicazioni di settore, su quotidiani e periodici, sulla rete internet e nel circuito degli esercizi locali;

i) promozione di progetti educativi finalizzati ad iniziative di educazione alimentare atte a stimolare la formazione di una conoscenza critica, svelando i possibili condizionamenti che intervengono nelle scelte di acquisto e di consumo e proponendo la conoscenza diretta di luoghi e modalità di produzione della filiera corta;

l) sostegno economico alla realizzazione di iniziative di formazione rivolte ai consumatori per la promozione del consumo consapevole;

m)iniziative di promozione a cura delle aziende pubbliche e private che aderiscono ai principi della presente legge.”.

La Commissione ha accolto anche la proposta di inserire il seguente nuovo comma 4:“4. La qualifica di produttori e di società da essi costituite ai sensi dell’articolo 2, comma 1 può costituire titolo di preferenza nella partecipazione ai bandi riguardanti il settore agroalimentare”.

La Commissione ha approvato a maggioranza l’articolo 4 (Piano annuale), l’articolo 5 (Marchio regionale della filiera corta), l’articolo 6 (Prezzo trasparente in etichetta), e l’articolo 7 (Beneficiari) nella stesura proposta dal gruppo di lavoro.
L’articolo 8 (Utilizzo dei prodotti della filiera corta nella ristorazione collettiva pubblica) è stato approvato a maggioranza con la seguente ristesura del comma 2: “Negli appalti pubblici di servizi o forniture di prodotti alimentari ed agroalimentari destinati alla ristorazione collettiva pubblica, costituisce titolo preferenziale per l’aggiudicazione dell’appalto l’utilizzo o la fornitura di prodotti della filiera corta in misura, da definirsi con successiva deliberazione della Giunta regionale, non inferiore al trenta per cento, in termini di valore economico, dei prodotti agricoli complessivi, anche trasformati. I prodotti utilizzati o forniti devono essere contraddistinti dai marchi di qualità di cui all’articolo 2, comma 2.”.
L’articolo 9 (Relazione al Consiglio) è stato approvato a maggioranza nella stesura proposta dal gruppo di lavoro.

Inoltre, la Commissione ha approvato a maggioranza l’articolo 10 (Parere dell’Unione europea) nella nuova stesura proposta dagli Uffici della Commissione: “La concessione degli aiuti previsti dalla presente legge è disposta dopo il parere favorevole dell’Unione europea.”.

Infine è stato approvato a maggioranza l’articolo 11 (Disposizioni finanziarie).

Al termine, la Commissione ha espresso parere di massima favorevole a maggioranza sul testo come modificato nel corso dell’esame e ne ha disposto l'invio alla Commissione Bilancio per il parere sulla norma finanziaria.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte-Riformisti, Insieme per Bresso, ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA – Sinistra europea

Non ha votato il GRUPPO DELLA LIBERTA’ – POPOLO DELLA LIBERTA’

Sono stati nominati correlatori la Consigliera Motta e il Consigliere Deambrogio.

Settore Commissioni consiliari – unità organizzativa Settore economico primario e terziario


